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Dopo il no 
danese 

NEL MONDO GIOVEDÌ 4 GIUGNO 1992 

Il giorno dopo il referendum che ha bocciato il trattato 
il fronte del sì spera di poter trovare una via d'uscita 
Sorpresa nell'eterogeneo schieramento dei contrari 
«Il nostro è no all'Unione, non siamo contro la Cee» 

La Danimarca cerca un'altra chance 
Il premier Schluten «Proveremo a rinegoziare con i partner» 
«Proveremo a rinegoziare» Il giorno dopo il referen­
dum-shock, il fronte danese del sì ali Europa spera 
nella riapertura dei negoziati su Maastncht «Il tratta­
to non potrebbe andare in vigore senza la Danimar­
ca, ma gli altri undici non la pensano così» Sorpresa 
tra i fautori del no «Il voto era contro l'Unione non 
contro la Cee Non siamo nmasti ai margini» Ma 
qualcuno chiede un nuovo referendum 

E » COPENAGHEN -Tenterò 
una nncgozia/ionc del trattato 
di Maastncht Posso già imma­
ginare la risposta dei nostri 
partner» Il risultato del referen 
dum è duro da digerire per il 
ministro degli esten danese Uf-
fe Elleman Jensen Restare 
fuori dalla porta persoli 18 000 
voti e un rospo troppo grosso 
da ingoiare, senza almeno ten­
tare di dare battaglia Anche se 
con poche speranze e con il 
capo cosparso di cenere "Il 
trattato non potrebbe entrare 
in vigore con 11 nazioni - dice 
Jensen - ma ci sembra d. capi 
re che gli altri siano determina 
ti a continuare senza di noi» 

Mitterrand e Kohl 1 avevano 
già detto prima del voto e ieri e 
stato un susseguirsi di porte 
sbattute di fronte ali eventuali­
tà di una riapertura dei nego­
ziati a partire dal presidente 
della commissione europea 
Jacques Delors Anche il pre­
mier Schlater a capo di un go­
verno di mmorarua a cui par­
tecipano conservatori e libera­

li I aveva detto e I ha ripetuto 
sconsolato tna volta concluso 
lo scrutinio mozzafiato «Non 
abbiamo alcuna possibilità di 
rimettere in trattativa Maastri 
cht» 

Ma un tentativo sarà fatto 
«Domani (oggi ndr) in occa 
sione della nunione Nato ci in­
contreremo con i nostn part­
ner europei e daremo la nostra 
interpretazione su come stan­
no le cose - ha detto Schlater 
al termine di un consiglio dei 
ministri straordinario - Non 
sappiamo come reagiranno 
non possiamo fare nessuna 
previsione» Nel pomeriggio il 
premier ha cercato di concor 
dare una posizione comune 
anche con i partiti d opposi­
zione in particolare con il par­
tito socialdemocratico segna 
to a dito dalla coalizione di 
maggioranza come l'autentico 
responsabile della disfatta per 
e he 1160 per centodelsuoelet 
torato ha finito per schierarsi 
per il no Un modo per dire 
che il governo non ha alcuna 

intenzione di pagare da solo il 
prezzo della sconfitta «Siamo 
tutti responsabili per il fatto 
che la Danimarca ora si trova 
fuori dal trattato» ha detto Sch-
Itlter E serve a poco rimugina­
re sulle ripercussioni negative 
di una campagna costata 6 mi 
liardi di lire - una cifra psorbi 
tante per gli usi danesi - su 
quanto abbiano pesato le sor 
tue del presidente francese o 
del cancelliere tedesco vissute 
come ingerenze o il progetto 
di Delors di ridimensionare il 
peso dei paesi più piccoli nel 
I ambito europeo 

Si tratterà ora di vedere se è 
possibile individuare una via 
d uscita onorevole 11 presiden 
te del consiglio dell agricoltu 
ra Hans Kicldsen terrorizzato 
dalle possibili conseguenze 
del referendum sulla produzio­
ne agncola ha sollecitato una 
nuova consultazione che rime­
di al mal fatto Neil immediato 
non se ne parlo Ma il no di 
martedì scorso a detta di tutti 
favorevoli e contran a Maastri­
cht non è un nfiuto opposto 
alla Cee e alla coopcrazione 
europea Bisognerà vedere se 
può essere interpretato come 
azzarda il ministro degli esten 
Jensen come un no ad alcuni 
punti del trattato «Abbiamo 
sottostimato le profonde 
preoccupazioni della popola­
zione verso l 'Europa-ha detto • 
Jensen pronto a fare ammen­
da per la sconfitta subita - I 
danesi non hanno bocciato 
I Unione della Comunità euro­

pea hanno bocciato i politici 
da loro eletti» 

Non sono dello stesso avviso 
i fautori del no ancora stupe­
fatti per una vittoria che in (on­
do non si aspettavano «I dane­
si hanno detto no ali Unione 
non alla Cee - puntualizza il 
leader del partito socialista po­
polare Holgcr Nielsen - Non 
e vero che siamo restati ai mar­
gini Ci si offrono enormi possi­
bilità nella nuova Europa» 
Che agli occhi dell eteroge­
neo partito del no dovrà esse­
re «uno spazio aperto con un 
posto per ogni europeo» un 
mercato unico e non un «cen­
tralismo eurocratico diretto da 
Bruxelles» «Danimarca 92» 
che raggruppa gli oppositon di 
Maastricht entusiasta del nsul-
tato ha già preso contatti con 
le organizzazioni anti-europee 
dell Irlanda - dove il 18 giugno 
si voterà sul trattato - e con i 
paesi nordici Svezia e Finlan­
dia hanno nbadito ieri il loro 
impegno ad andare avanti sul­
la strada europea Ma il pre­
mier svedese Cari Bildt non ha 
potuto negare che il voto da­
nese influenzerà negativamen­
te I opinione pubbliche svede­
se dove peraltro I adesione al­
la Cee e in calo 

Da testa di ponte dei paesi 
scandinavi in Europa la Dani­
marca potrebbe quindi trovarsi 
ad essere il fanalino di coda A 
cominciare dal primo gennaio 
prossimo quando potrebbe 
trovarsi costretta a saltare il tur­
no alla presidenza della Cee 

Unione politica e monetaria i pilastri della nuova Cee nata a Maastricht 

«Signori, finalmente si tóna» X" 
E sul trattato arrivarono dodici sì 
Unione economica, unione politica Moneta uni­
ca, unica politica estera e di difesa Cittadinanza 
europea Sono i pilastri dei trattati votati a Maastri­
cht il 10 dicembre scorso dai capi di Stato e di go­
verno dei Dodici, piantati per costruire l'Europa 
unita entro la fine del secolo Prima della firma un 
dibattito difficile lungo un anno, poi il via alle rati­
fiche dei parlamenti nazionali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I OSLO Maastricht è .1 no­
me di una gradevole e piccola 
cittadina dell Olanda e il luogo 
dove si pensava fosse nata 
I Europa del futuro II 10 di­
cembre del 1991 i capi di stato 
e di governo della Cee si erano 
messi d accordo dopo una di­
scussione durata un anno per 
un sostanzioso emendamento 
al trattato di Roma del 1957 e 
per costruire entro la fine del 
secolo l'Europa unita attraver­
so un Unione europea allarga­
ta anche ad altri paesi e forte­
mente integrata sul piano eco­
nomico e politico L accordo 
prese il nome di «nuovo tratta 
to di Maastricht» e i 12 si impe­
gnarono a farlo ratificare entro 
il 92 dai propri pagamenti na­

zionali affinché potesse entra­
re in vigore il I gennaio 1993 
Due governi comunque si ri­
tagliarono il diritto di sottopor­
re il trattato di Maastnche a re­
ferendum popolare prima di 
farlo approvare dalle assem­
blee legislative nazionali La 
Danimarca che ha votato ap­
punto martedì con il catastro­
fico risultato che conosciamo 
e 1 Irlanda che dovrebbe vota­
re il 18 giugno In più La Gran 
Bretagna aveva ottenuto che 
sul problema della moneta 
unica potesse pronunciarsi 
espressamente al momento 
dell introduzione il parlamen­
to di Westminster Ma quale 
Europa volevano 112' 

UNIONE ECONOMICO MO­

NETARIA entro il primo gen­
naio 1999 si sarebbe dovuto 
introdurre una moneta unica 
per tutti i paesi I Ecu Attorno 
al 97 avrebbe cominciato a 
funzionare una banca centrale 
europea che avrebbe diretto 
tutta la politica monetaria e 
totalmente svincolatab dai po­
teri politici nazionali Erano 
state introdotti criteri precisi 
per poter accedere ali Unione 
economica soprattutto in rela­
zione ai livelli di deficit statale 
di debito publico e di tassi di 
inflazione I paesi che non 
avessero nspetlato tali criteri 
sarebbero siati messi in antica­
mera in attesa che la loro situa­
zione finanziaria si adeguasse 
Insomma si prefigurava un 
processo con relativo calen­
dario per arrivare ad un Euro­
pa fortemenle integrata sul 
piano economico 

UNIONE POLITICA U cor 
nice entro la quale si sarebbe 
dovuta dipingere I Europa del 
2000 prevedeva un quadro a 
forti tinte Questa Europa 
avrebbe dovuto dotarsi di una 
politica estera e di sicurezza 
comune in previsione di una 
politica di difesa altrettanto co­
mune Avere un parlamento 
europeo con poteri di control­
lo e di codecisione rispetto al 

Consiglio dei ministri Una 
Commissione che a Bruxelles 
si trasformava in un vero ese­
cutivo europeo con possibilità 
di orientare e dirigere in settori 
sempre più numerosi fino a 
diventare il reale governo del-
1 Europa Questo in estrema 
sintesi il traguardo (male An­
che se a Maastricht il disegno 
era stato solo tratteggiato e le 
pennellate erano ancora po­
che Andiamo in ogni caso ad 
osservarle da vicino Poltica 
estera e di sicurezza- Molti 
paesi chiedevano che I Unione 
europea svolgesse una politica 
estera comune e che le deci­
sioni potessero esserer prese a 
maggioranza qualificata La 
Gran Bretagna si oppose per 
cui I accordo finale prevedeva 
decisioni ali unanimità Si fece 
però un passo avanti i 12 po­
tevano poi decidere sempre 
ali unanimità su quali azioni 
concrete di politica estera co­
mune le decisioni potessero 
essere assunte con voti a mag­
gioranza Un meccanismo 
complicato e farraginoso che 
aveva comunque il pregio di 
aprire una breccia anche se 
solo a livello di principi nel 
fronte degli unanimismi e 
quindi dei veti incrociati che si­
no ad ora hanno reso impo-

La manifestazione del vincitori del referendum danese che hanno detto no ali Unione europea 

lente I Europa In politica este­
ra visto che su ogni questione 
e è sempre stato un paese che 
non era d accordo Dal Golfo 
alla Jugoslavia Inoltre era sta­
to preso I impegno che nel 96 
si sarebbe nvisto tulio e I au­
spicio era quello che dopo una 
solida sperimentazione si po­
tesse andare avanti Per la sicu­
rezza esisteva il problema dei 
rapporti con la Nato e quello di 
definire il ruolo dell Ueo I u-
nione europea occidentale 
che sino ad oggi svolgeva il 
compilo di foro di coordina 
mento e discussione per le 
questioni militari Nel docu­
mento si arrivò solo ad un ac­
cordo generico con assicura­
zioni di grande fedeltà alla Na­
to ma con la nffcrmazione del 
la necessità riconosciuta a 
denti stretti anche dagli ameri­
cani di una identità di sicurez­
za e difesa europea Un nsulta-
lo su questo piano e già stato 
comunque raggiunto I euro 
corp franco-tedesco attual­
mente fonte di feroci polemi­
che con gli Usa Anche per 
questi problemi si era deciso di 
ndiscuterc tutto nel 96 Com 
missione di Bruxelles Sono 
aumentate le competenze co­
munitarie quei setton cioè in 
cui la Commissione può emet­

tere direttive e la ratifica da 
parte del consiglio dei ministri 
che e sempre obbligatoria • 
può essere effettuata con voto 
a maggioranza e non come at­
tualmente ali unanimità I 
nuovi settori di competenza 
comunitaria sono ambiente 
ricerca sanità educazione 
formazione professionale cul­
tura e grandi infrastrutture Per 
I industria si resta a livello in­
tergovernativo ma di fatto si da 
giù spazio ai commissari di 

ruxelles Entro il 96 arrive­
ranno anche turismo energia 
e industria Cittadinanza euro­
pea viene istituita una cittadi 
nanza europea che da il diritto 
a tutti i cittadini degli Stati 
membri di votare e di essere 
eletti alle elezioni amministra 
Uve di qualsiasi comune di un 
qualsiasi Stato diverso da 
quello di appartenenza in cui 
nsiedono per lavoro Sull im 
migrazione sul diritto d asilo 
nonostante le richieste della 
Germania non si e arrivati ad ' 
una politica comune subito 
ma vi è un impegno per farlo 
entro il 96 Anche per la giusti­
zia e stato sottoscritto un prò-
locollo a parte che auspica 
maggiore collaborazione Nel 
94 comunque doveva nascere 
Europol polizia Europea con 

tro la cnminalita organizzata 
: Parlamento europeo non ha 
ottenuto il potere di codeosio-
ne genralizzato ma solo per i 
settori cosiddetti di competen­
za comunitaria qui il suo voto 
sarebbe stalo decisivo Inoltre 
il presidente della commissio­
ne di Bruxelles e tutti i commis­
sari avrebbero dovuto ottenere 
la fiducia del parlamento euro­
peo per poter essere nominati 
dal Consiglio europeo dei capi 
di governo e di Stato Europa 
Sociale qui I opposizione in­
glese rischiò di far naufragare 
Maastncht, prima ancora del 
voto danese Londra non ne 
voleva assolutamente sentir 
parlare Alla fine con il voto fa­
vorevole di Londra si decise 
che la politica sociale sarebbe 
diventata di competenza co-
mumlana ma solo per 11 pae 
si Gran Bretagna ovviamente 
esclusa Fondo di coesione 
ecomomico sociale il princi­
pio della solidarietà si faceva 
concreto e i paesi ricchi ( tra 
cui I Italia) in vista dell Unione 
economico monetaria si sa­
rebbero «tassati" per aiutare lo 
sviluppo di quelli più arretrati 
finanziando soprattutto grandi 
opere di infrastruttura e tra­
sporti , GST 

Gran subbuglio nei mercati: 
in difesa lira ed escudo 
Paura di perdere sovranità, 
riappare la sindrome tedesca 

Stretta monetaria 
a Copenaghen 
Il marco stravince 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • Dal punto di vista dei da­
nesi il giorno dopo È il trionfo 
del paradosso S<" nel voto ha 
prevalso la sindrome dell ac­
cerchiamento e della margina-
lizzazione di far parte cioè di 
un Europa a strato condizio­
namento tedesco la reazione 
dell economia al blocco del 
patto di Maastncht è di confer­
ma della centralità indiscutibi­
le della Germania nella politi­
ca e nelle relazioni monetane 
del vecchio coniinente È il * 
gran ntomo del marco Le 
banche centrali di tutti i paesi 
legati dal patto monetano eu­
ropeo tranne i parenti stretti 
della valuta tedesca (franco 
belga e fionno olandese) so­
no corsi ai npan La confusio­
ne sulle scadenze europee fru­
sta la lira (solo la vendita di 
220 milioni di marchi contro li­
re ha permesso alla Banca d 1-
talia di bloccare il marco a 755 
lire) e le valute deboli come 
I escudo portoghese Quando 
le agenzie di stampa interna- ' 
zionali battono i nsultati del 
voto gli investitori pnma han­
no cominciato a comprare 
dollari (trainati dalle quotazio­
ni del petrolio a 21 dollari) poi 
si sono riversati sul marco arri­
valo a 756 5 lire in Asia Sgan­
ciamenti immediati dagli inve­
stimenti in Ecu la moneta eu­
ropea che il trattato di Maastn­
cht designa quale ' jaira mo­
neta valida per tutti ma che un 
giorno si e uno no la Bunde­
sbank ncorda non sarà in gra­
do di sostituire il Re Marco 
Perde un pò di terreno la ster 
lina e a Londra si riapre 1 eter­
no dilemma sull ingresso nella 4 

fascia stretta dello i m e (oscil­
lazione permessa Cel 2 5" ri 
spetto alla parità centrale) che 
renderebbe più sti ingente il 
vincolo monetano •> Dietro a 
questo dilemma se ne nascon­
de un altro ben più consisten­
te I uscita dei danesi non for­
nirà argomenti a chi vuole ral­
lentare il treno dell unione eu­
ropea come i bntannici che a 
Maastricht hanno ottenuto 
perfino I opzione di non far 
parte dell ultima fase dell unifi­
cazione (quella della banca 
centrale e della moneta uni­
ca) per non perdere la propria 
sovranità' Oltretutto non si 
può neppure parlare oggi di 
un Europa a 11 bensì di un Eu­
ropa a 10'/; vista la posizione 
di Major Major però le elezioni 
le ha già vinte dunque può n-
tenersi soddisfatto 11 problema 
riguarda più il paese leader la 
Germania tuttora diviso tra chi 
vuole un treno europeo veloce 
ma ancora oscilla sull* possi­
bilità che a salirci possano es­
sere in pnma battuta solo i 
paesi migliori (Kohl) e chi 
(Bundesbank alcuni Lander e 
settori socialdemocratici) non 
si fida dell indisciplina altrui e ̂  
non vuole perdere la sovranità " 
assoluta sul marco unica leva 
per compensare gli squilibn 
monetari interni dovuti agli alti " 
costi dell unificazio K Sono 
«quelli della marcia inn et '» -

In Europa scattano i> .-ioni 
diverse L Italia senza governo ," 
da settimane perde la sua già 
scarsa credibilità e la Banca 

d Italia stnnge le corde aumen­
tando i tassi di interesse sul 
mercato Spagna Irlanda e 
Portogallo potrebbero appro­
fittare dell occasione per n-
contrattare il sostegno finan­
ziano della Cee ai paesi deboli 
sancito a Maastricht ma che fi­
nora non ha avuto effetti con­
creti La Francia non vuole per­
dere quel terreno che la cura 
monetana di Beregovo> le ha 
garantito nei confronti del 
marco Ciò che manca adesso 
e il quadro di riferimento poli-
tico-istituzionale unico trac­
ciato che può onentare i mer­
cati e gli investiton Ecco il var­
co per la speculazione sulle 
monete e la formazione di 
aspettative di rialzo dei tassi 

Il paradosso del voto danese 
è che la partecipazione alla 
Cee ha garantito alla Danimar­
ca la lenta uscita dagli anni di 
bassa crescita alta disoccupa­
zione (che comunque resta at­
torno al 9%) debiti interni e 
con I estero Ma 1 europeismo 
dei danesi («sempre oscillanti 
tra lealtà comunitana e lealtà 
nordica» come so»uene il pro­
fessor Christian Thune dell U-
niversità di Copenaghen) è 
sempre stato a bassa intensità 
£ tradizione che i negozlaton a 
Bruxelles interrompano le riu­
nioni con ì partners prima di 
prendere decisioni formali per 
chiedere al comitato parla­
mentare del Foltteting (di cui 
fanno parte tutti i partiti) il se­
gnale verde La sindrome tede­
sca (peraltro comune al Belgio 
e ali Olanda) riappare dalla fi­
nestra si può essere europei 
ma un Europa marcati dalla 
prevalenza della «-disciplina 
della Grande Germania po­
trebbe eisere un nschio troppo 
grande «Per un piccolo paese 
ad economia aperta non c e 
evidentemente altra strada che 
aggrapparsi ai residui di sovra­
nità politica anche se questo si 
scontra con I interdipendenza 
delle economie» dice il profes­
sor Maurizio Ferrera dell Uni­
versità di Pavia studioso del-
l'integrazione europea ..* 

Ciò che disse qualche tem­
po fa il ministro degli esten ai 
banchien danesi è verissimo 
«Il sistema monetano europeo 
è una zona sotto 1 influenza 
del marco di qui la necessità 
per gli altri paesi di discutere di 
più sulle decisioni mode in 
BurdaJxmk È estremamente 
difficile per le altre nazioni ac­
cettare il fatto che il rappresen­
tante del Baden-Wamemberg 
quale membro del consiglio 
della Bundesbank, abbia 
un influenza sulle loro politi­
che monetane maggiore ri­
spetto alla Banque de France 
alla Banca d Italia alla Dan-
marks Nalionalbank. 1 tempi 
della sovranità sono finiti» A 
Maastncht i danesi ottennero 
la possibilità di non aopheare 
normative Cee di politica so­
ciale peggiorative rispetto a 
quelle nazionali (alt' assegni 
di disoccupazione mobilità 
del lavoro tutela del lavoro 
femminile) ma se poi le politi­
che monetane devono essere 
restrittive rientra dalla finestra 
ciò che si è tenuto fuon dalla 
porta 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA' la per turbazione che ha 
at t raversato la nostra penisola ha provocato 
fenomeni l iml ta tamen'e al le regioni setten­
t r ional i a l lontanandosi verso nord-est É se­
guita da un al t ra per turbazione che durante il 
corso del la g iornata provocherà fenomeni al 
centro e al nord L andamento genera le de l 
tempo non perderà comunque la carat ter is t i ­
ca de l la var iabi l i tà Le corrent i occidental i 
hanno avuto il sopravvento sul l ar ia calda di 
or ig ine afr icana ed ora la temperatura si p re­
senta più gradevole e non dà più il fast id ioso 
senso di a la 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni i ta l iane 
condiz ioni prevalent i di tempo var iabi le con 
a l ternanza d i annuvo lament i e schiar i te Du­
rante il corso de l la g iornata intensi f icazione 
del la nuvolosi tà sul settore nord occidentale 
la Toscana il Lazio e la Sardegna La nuvolo­
sità potrà essere seguita da precipi tazioni 
sparse a carat tere intermit tente Le schiar i te 
saranno più ampie e più persistent i su l le re­
g ion i mer id ional i 
VENTI debol i o moderat i provenient i da 
ovest 
MARI : bacini occidental i mossi quas i ca lmi g l i 
altr i mar i 
DOMANI fenomeni d i nuvolos i tà e qualche 
precip i taz ione sul settore nord or ienta le e 
lungo la fascia adr ia t ica e ionica cobndiz ion i 
di var iabi l i tà sul le al t re regioni i ta l iane con 
frequente a l ternars i di annuvolament i e 
schiar i te 
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